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CONNECTING BOUNDARY
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Il nostro intervento mette in campo un d

1ICO.

assottigliare la percezione del limite del basamento e di mettere in relazione gl

con la dimensione pubblica della strada. Il nuovo basamento crea cosi uno spazio pubblico che

ride

finisce

Il rapporto tra la facciata e la strada. La strat

tallizzata ma deve evolversi nel tempo.
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